
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

LA PREGHIERA DEL ROSARIO 
 

La preghiera del Rosario è 
collocata in due momenti: il 
Mercoledì 17 maggio alle 
20.30 , nella Parrocchia di s. 
Marco - presso il giardino 
della famiglia Quagliato in via 
Boldani e Giovedì sera, alle 
ore 20.30, preghiamo insie-
me il Rosario partendo dal 
cortile della scuola s. Pio X°. Il prossimo appuntamento è 
per Giovedì 18 Maggio, al quale invitiamo tutti, piccoli e 
grandi, bambini e giovani, insieme con i chitarristi e tutti i 
chierichetti. Pregheremo il Rosario iniziandolo nel cortile 
della scuola e concludendolo nel cortile del Patronato. Se 
ci fosse brutto tempo lo pregheremo in chiesa s. Nicolò, 
sempre alle ore 20.30. E’ un momento bello di ritrovarci 
come comunità a pregare insieme, soprattutto in questo 
tempo, per invocare il dono della  pace dove prevale la 
guerra. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Linda Dalla 
Costa ved. Damasio di via Nazionale - Carla Semenza-
to di via Brentelle.  Le affidiamo alla preghiera e al ricor-
do di tutta la comunità. 
 

LA SANTA CRESIMA 
 

Tra sabato 20 e domenica 21 maggio una settantina di 
ragazzi di 2^ media ricevono il dono della 
“Confermazione”. Segnati con il santo Crisma, conferma-
no il Battesimo che hanno ricevuto per mano dei loro 
genitori, con una delle prime “scelte” personali, collocata 
nel mezzo della loro adolescenza. E’ un momento bello, 
ma delicato, è bello perché sperimentano un segno gran-
de di quanto sono amati dal Signore, tanto da ricevere il 
dono del suo Spirito; è anche un momento delicato per-
ché deve fare i conti con la loro crescita che li fa diventa-
re uomini e donne, ma anche perché devono affrontare 
una battaglia non facile con le tensioni che sono tipiche 
di questa età. Per questo hanno bisogno di essere soste-
nuti dalla preghiera di tutta la comunità e dall’esempio dei 
loro amici più grandi e delle loro famiglie. Li affidiamo al 
Signore perché li illumini e li guidi sulla strada del Vange-
lo e della vita cristiana. 
 

DATE DEI CAMPI E DELLE ATTIVITA’ ESTIVE 
 

Proponiamo per tempo il programma delle attività estive che la 
parrocchia mette in campo a favore dei nostri ragazzi e dei 
giovani per la prossima estate, in modo da programmare le 
vacanze della famiglia, tenendo conto di queste proposte. 

GREST : è programmato per i ragazzi dalla 3^ elementare alla 
2^ media, dal 12 al 16 giugno e dal 19 al 23 giugno. Le iscri-
zioni si ricevono solo on line, tramite il sito della parrocchia.  
GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ Lisbona dal 2 al 
9 agosto. Vi partecipano una cinquantina di giovani dalla 3^ 
superiore in su. Le iscrizioni sono ormai chiuse da tempo. 
CAMPO RAGAZZI DELLE MEDIE 
Si svolge a s. Vito di Cadore, presso la casa del seminario dal 
20 al 26 agosto, per i ragazzi di 1^ e 2^ media. La scheda 
d’iscrizione si trova nel sito della parrocchia. 
CAMPO GIOVANI 
E’ destinato ai giovani di 3^ media - 1^ e 2^ superiore e si 
svolge a s. Vito di Cadore dal 26 agosto al 2 settembre. La 
scheda d’iscrizione si trova nel sito della parrocchia. 
ATTIVITA’ DEGLI SCOUT 
Vengono programmate e comunicate tramite gli iscritti al no-
stro Gruppo Scout e prevedono: le “Vacanze di Branco” per i 
Lupetti - il Campo Scout per i ragazzi del Reparto - Un campo-
mobile per i giovani del Noviziato e del Clan. Anche a queste 
attività è garantita la presenza di un sacerdote o dei seminari-
sti. 
 

IL DONO DEI RAGAZZI DELLA PRIMA COMUNIONE 
 

Abbiamo suggerito ai ragazzi della Prima Comunione e 
alle loro famiglie di pensare ad un piccolo dono da desti-
nare alla St. Agnes School - Uganda, una realtà bella 
nata dall’intuizione e dall’impegno del nostro concittadi-
no Giorgio Zorzi, che provvede il pane e l’istruzione per 
un folto gruppo di bambini e di ragazzi. Abbiamo raccol-
to € 550,00 che provvederemo il prima possibile a far 
giungere a questa realtà dell’Africa. Il Pane 
dell’Eucaristia diventa così anche un “pane” da condivi-
dere con chi è più povero di noi. 
 

UN RINGRAZIAMENTO AFFETTUOSO 
 

La celebrazione della Messa di Prima Comunione, del 
25 aprile e del 1° Maggio, si è svolta in un clima di vero 
raccoglimento e di un vero incontro con il Signore Risor-
to. Tutto questo è stato possibile per l’impegno e la dedi-
zione dei catechisti, del “gruppo voce”, dei chierichetti e 
di tante persone che hanno desiderato il meglio per que-
sto momento del cammino di fede dei nostri piccoli. A 
tutti va il ringraziamento più affettuoso della nostra co-
munità. Ora questo dono è affidato alle famiglie dei no-
stri ragazzi perché lo custodiscano e lo vivano con gioia, 
mettendo al centro la Domenica, il Giorno del Signore. 
 

ISCRIZIONI AL GREST 
 

Le iscrizioni al Grest sono chiuse, ma è ancora possibile 
entrare in una lista d’attesa. La conferma delle iscrizioni 
già fatte viene comunicata tramite il sito della parrocchia 
dove sono indicate le modalità e i giorni nel quali poterlo 
fare, portando la quota di adesione. 

S anta Maria, Madre di  
Dio, conservami un  

cuore di fanciullo, 
puro e trasparente come  
una sorgente. 
Ottienimi un cuore  
semplice che non  
assapori le tristezze; 
un cuore grande nel  
donarsi, tenero e  
compassionevole; 
un cuore fedele e  
generoso, che non dimentichi  
alcun bene e non conservi  
rancore per nessun male. 
Forma in me un  
cuore dolce e umile,  
che ami senza  
domandare nulla, 
felice di perdersi in un altro cuore  
dinanzi al tuo divin Figlio. 
Donami un cuore  
aperto e indomabile, 
che nessuna  
ingratitudine possa  
chiudere e nessuna  
indifferenza  stancare.  
Un cuore tormentato  
dalla passione per la gloria  
di Gesù Cristo, 
ferito dal suo amore.  Amen  

 

VI^  DI  PASQUA  -   14  MAGGIO  2023 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 
 
 
 

DOMENICA   14  MAGGIO 
6^  DI  PASQUA 
 

ore 8.00: Deff. Groppello e Niero - Negrisolo 
 Carlotta ed Emilio 
 

ore 9.30:   
 
 

ore 11.00:  
 
 

ore 18.30: Castellini Fernando, Cristiano, 
 Giovanna 
 

LUNEDI’  15  MAGGIO 
 

ore 18.00: 
 

MARTEDI’   16  MAGGIO 
 

ore 18.00: Preo Bruno 
 

MERCOLEDI’  17  MAGGIO 
 

ore 18.00:  Franca e Nereo (Ann) 
 

GIOVEDI’  18  MAGGIO 
 

ore 18.00: Ragazzo Francesco, Gilda, Umberto, 
 Maria e Giorgio 
 

ore 20.30: ROSARIO  
 

VENERDI’  19  MAGGIO 
 

ore 18.00: 
 

SABATO  20  MAGGIO 
MESSA PREFESTIVA 
 

ore 15.30: S. CRESIME 
 

ore 18.30: Gordiano M. Carlotta - Scarfone 
 Anna,  Rina, Nicola, Achille, Cristina 
  

DOMENICA   21  MAGGIO 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

ore 8.00: Terren Sergio 
 

ore 9.30:  Celegato Lino e Ida 
 
 

ore 11.00: Mion Sergio 
 

ore 15.30: S. CRESIME 
 
 

ore 18.30: Menegazzo Boscolo Gabriella (Ann) 
 
 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30 - 11.00  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.30 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:   S. Marco: 8.30 
s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 

 
 

  
 
 

Catechesi. Essere apostoli in una Chiesa apostolica 
 
La parola “apostolo” ci riporta alla mente il gruppo dei Dodici discepoli scelti da 
Gesù. A volte chiamiamo “apostolo” qualche santo, o più generalmente i Vescovi: 
sono apostoli, perché vanno in nome di Gesù. Ma siamo consapevoli che l’essere 
apostoli riguarda ogni cristiano? Siamo consapevoli che riguarda ognuno di noi? 
In effetti, siamo chiamati ad essere apostoli – cioè inviati – in una Chiesa che nel 
Credo professiamo come apostolica. 
Dunque, cosa significa essere apostoli? Significa essere inviato per una missio-
ne. Esemplare e fondativo è l’avvenimento in cui Cristo Risorto manda i suoi apo-
stoli nel mondo, trasmettendo loro il potere che Egli stesso ha ricevuto dal Padre 
e donando loro il suo Spirito. Leggiamo nel Vangelo di Giovanni: «Gesù disse loro 
di nuovo: “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi”. Detto 
questo, soffiò e disse loro: “Ricevete lo Spirito Santo”». 
Un altro aspetto fondamentale dell’essere apostolo è la vocazione, cioè la chia-
mata. È stato così fin dall’inizio, quando il Signore Gesù «chiamò a sé quelli che 
voleva ed essi andarono da lui». Li costituì come gruppo, attribuendo loro il titolo 
di “apostoli”, perché stessero con Lui e per inviarli in missione.  San Paolo nelle 
sue lettere si presenta così: «Paolo, chiamato a essere apostolo», cioè inviato,  e 
ancora: «Paolo, servo di Gesù Cristo, apostolo inviato per chiamata, scelto per 
annunciare il vangelo di Dio». E insiste sul fatto di essere «apostolo non da parte 
di uomini, né per mezzo di uomo, ma per mezzo di Gesù Cristo e di Dio Padre 
che lo ha risuscitato dai morti»; Dio lo ha chiamato fin dal seno di sua madre per 
annunciare il vangelo in mezzo alle genti. 
L’esperienza dei Dodici apostoli e la testimonianza di Paolo interpellano anche 
noi oggi. Ci invitano a verificare i nostri atteggiamenti, a verificare le nostre scelte, 
le nostre decisioni, sulla base di questi punti fermi: tutto dipende da una chiamata 
gratuita di Dio; Dio ci sceglie anche per servizi che a volte sembrano sovrastare 
le nostre capacità o non corrispondere alle nostre aspettative; alla chiamata rice-
vuta come dono gratuito bisogna rispondere gratuitamente. 
Dice il Concilio: «La vocazione cristiana […] è per sua natura anche vocazione 
all’apostolato». È una chiamata che riguarda sia coloro che hanno ricevuto il sa-
cramento dell’Ordine, sia le persone consacrate, sia ciascun fedele laico, uomo o 
donna, è una chiamata a tutti. Tu, il tesoro che hai ricevuto con la tua vocazione 
cristiana, sei costretto a darlo: è la dinamicità della vocazione, è la dinamicità 
della vita. È una chiamata che abilita a svolgere in modo attivo e creativo il pro-
prio compito apostolico, in seno a una Chiesa in cui «c’è diversità di ministero ma 
unità di missione. Gli apostoli e i loro successori hanno avuto da Cristo l’ufficio di 
insegnare, reggere e santificare in suo nome e con la sua autorità. Ma anche i 
laici: tutti voi; la maggioranza di voi siete laici. Anche i laici, essendo partecipi 
dell’ufficio sacerdotale, profetico e regale di Cristo, all’interno della missione di 
tutto il popolo di Dio hanno il proprio compito nella Chiesa e nel mondo». 
Nel quadro dell’unità della missione, la diversità di carismi e di ministeri non deve 
dar luogo, all’interno del corpo ecclesiale, a categorie privilegiate: qui non c’è una 
promozione. È un’altra cosa. E c’è una cosa grande perché, sebbene «alcuni per 
volontà di Cristo stesso siano costituiti in un posto forse più importante, dottori, 
dispensatori dei misteri e pastori per gli altri, tuttavia vige fra tutti una vera ugua-
glianza riguardo alla dignità e all’azione comune a tutti i fedeli nell’edificare il cor-
po di Cristo».  

(Udienza  28  febbraio  2023) 

 

IL POSTO, LA CASA, LA DIMORA 
 

Gesù usa questi termini per annunciare ai discepoli impauriti di fronte all’annuncio 
della sua passione e della sua morte. Anche noi siamo impauriti di fronte alla preca-
rietà della vita, annunciata quasi sempre dall’esperienza della malattia e della soffe-
renza. Ma sono proprio queste parole di Gesù a far rivivere nel cuore la serenità e la 
speranza. “Vado a prepararvi un posto” dice il Signore Gesù a questi suoi amici 
impauriti che hanno il cuore in subbuglio di fronte all’annuncio della sua Passione e 
della sua Morte, per questo ha la delicatezza di dire loro: “Non sia turbato il vostro 
cuore, abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me”. Parole dette per sempre e 
per tutti. Sono arrivate anche a noi e continuano a riecheggiare nella luce del Van-
gelo e della Pasqua. Noi non abbiamo altre parole che possano rasserenare il cuo-
re, se non queste che hanno la forza di suscitare la fede. La nostra casa, il nostro 
posto e la nostra dimora non sono quaggiù. Qui siamo di passaggio, pellegrini verso 
una meta che da soli non saremmo mai stati capaci di immaginare e di credere. Qui 
sta la forza del “Vangelo” che Gesù ha confermato passando attraverso le nostre 
tribolazioni e donandoci la gioia della Pasqua. Quanto sono povere le nostre parole 
umane di fronte al mistero della morte, se non avessimo queste “fede” e questa 
speranza da custodire sempre con forza, con coraggio, con determinazione. Non 
possiamo rinunciare a queste parole di Gesù, senza ritrovarci nel buio della dispera-
zione e della notte del dolore. Ma queste parole ci sono e sono la luce. 
 

FESTEGGIAMENTI 
 

Giovedì scorso c’è stato un incontro nella Basilica della Salute, insieme con il Patri-
arca per festeggiare i “lustri” di sacerdozio. Ho sentito il desiderio di esserci anch’io 
perché quest’anno ricordo il 50° del mio sacerdozio, insieme a don Bogus che fe-
steggia il suo primo anno dell’Ordinazione Sacerdotale. La Basilica della Salute 
suscita in me sempre un’emozione particolare. Sotto lo sguardo della Madonna ho 
percorso il mio lungo cammino di formazione e di preparazione al Sacerdozio. La 
preghiera di lode e di ringraziamento per questo dono, il più prezioso della mia vita, 
assume un significato del tutto particolare perché è nato e maturato sotto lo sguardo 
dolce e materno della Madonna. Con me c’erano anche i miei compagni di Ordina-
zione Sacerdotale, anche se due hanno già raggiunto la meta della vita: l’incontro 
con il Signore nel mistero della Pasqua eterna che si rinnova ogni giorno, per un 
sacerdote, nella celebrazione dell’Eucaristia. So che questo momento di festa non è 
l’unico, ma si sta preparando in parrocchia un momento più “ufficiale” per Domenica 
11 giugno, alle ore 19.30, quando avrò la gioia di condividere con le nostre comuni-
tà cristiane, la preghiera di lode e di ringraziamento al Signore. Fin da ora tutti sono 
invitati ad esprimere al Signore una preghiera ricca di gioia e di riconoscenza, e 
sono felice che anche don Bogus possa essere festeggiato insieme con me nella 
memoria del suo primo anno in queste nostre comunità. Insieme ringraziamo il Si-
gnore del dono grande del Sacerdozio che rende viva e attuale la Presenza del 
Signore Risorto, ogni volta che celebriamo l’Eucaristia. 
 

101 ANNI 
 

Maria m’ha invitato, l’anno scorso, a far festa per aver raggiunto la meta dei 100 
anni. Quest’anno l’invito è stato rinnovato per i 101 anni. L’ho accettato volentieri e 
ho voluto essere presente ad un momento di feste semplice e casalingo. Maria è 
ancora in forma smagliante, circondata dalla sua famiglia che le vuole bene e dalle 
sue amiche che, nel giardino di casa, si sono presentate con dei magnifici fiori per 
esprimere l’affetto, l’amicizia, la cordialità. Da parte sua, Maria, ha organizzato una 
piccola festa, con tanto di torta, di bibite e soprattutto di gioia e di serenità. Ho tra-
scorso così in un clima sereno un momento bello e gioioso. In parrocchia ci sono 
altre persone che hanno superato i cent’anni, ai quali va il mio augurio più affettuoso 
e il ricordo nella preghiera. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 
 

 

 
 
DOMENICA   14  MAGGIO 
6^  DI PASQUA 
ore 9.00: Pozza Antonio e Giancarlo 
 

LUNEDI’  15  MAGGIO 
ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

MARTEDI’  16  MAGGIO   
ore 7.00: Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI’  17  MAGGIO  
ore 7.00:   M. Margherita 
 

GIOVEDI’    18  MAGGIO 
 

ore 7.00: Per tutte le mamme 
 

VENERDI’  19  MAGGIO 
 

ore 7.00: Renato Todeschini 
 

SABATO  20  MAGGIO   
 

0re 7.00: Alessandro Tuzzato 
 

DOMENICA   21  MAGGIO 
ASCXENSIONE DEL SIGNORE 
ore 9.00: Causin Gianfranco e Fam. 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

DOMENICA   14  MAGGIO 
6^  DI PASQUA 
 

ore 10.45:  
 

LUNEDI’  15  MAGGIO 
 

ore 8.30:  
 
 

MARTEDI’  16  MAGGIO 
 

ore 8.30 
 

MERCOLEDI’  17  MAGGIO 
ore 8.30:     

GIOVEDI’  18  MAGGIO 
 

ore 8.30: Per i giovani 
  

VENERDI’  19  MAGGIO  
 

Ore 8.30:  
 
 

SABATO  20  MAGGIO 
MESSA PREFESTIVA  
ore 17.30: Intenzione offerente 
 

DOMENICA   21  MAGGIO 
ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

ore 10.45: Maria e Nicola 
 

 
 
 


